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Finalità e struttura dell’opera

Rivolto ai candidati al Concorso a Cattedre nella Scuola dell’Infanzia e nella Scuola 

Primaria, questo manuale è stato pensato come itinerario unitario di formazione, per 

trasmettere una preparazione professionale fondata sulla conoscenza ragionata del siste-

ma scolastico e delle regole della scuola pubblica nelle relazioni con gli allievi, con le loro 

famiglie, con il territorio.

La fi gura dell’insegnante, per la cui formazione vogliamo lavorare, è di alto profi lo cultu-

rale: è consapevole del fondamento costituzionale dei valori dell’educazione e dell’istru-

zione ed ha una visione completa dell’intero sistema dell’istruzione, pur con la necessaria 

specializzazione nei profi li del docente di scuola dell’infanzia, di scuola primaria e di 

scuola secondaria. Per questa ragione abbiamo scelto una trattazione ampia, in grado di 

fornire al futuro insegnante una cultura di sistema: la ricerca delle fonti normative e la 

contestualizzazione storica delle innovazioni e delle riforme hanno il fi ne di fondare, in 

ogni passaggio operativo, le ragioni del “fare” del docente e dell’istituto.

Il testo è suddiviso in quattro macro-aree:

 > contesti di sviluppo e sfi de educative

 > assetto ordinamentale dell’insegnamento

 > competenze psico-pedagogiche e didattiche

 > abilità nella progettazione e conduzione di lezioni effi caci con esempi di Unità di Ap-

prendimento

Ai contesti di sviluppo e alle problematiche educative e didattiche sono dedicati i primi 

cinque capitoli del volume che partono dall’analisi della condizione infantile nella vita 

familiare e sociale, per poi individuare le funzioni e le responsabilità educative di scuola, 

famiglia ed agenzie extrascolastiche e delineare le basi di un positivo rapporto di colla-

borazione. Vengono affrontate anche le principali sfi de educative correlate ai contesti di 

sviluppo: dall’inserimento degli alunni stranieri all’interculturalità nell’ottica del ricono-

scimento e della valorizzazione delle differenze. Vengono fornite nozioni essenziali su svi-
luppo corporeo, igiene, salute e sicurezza scolastica, per poi introdurre i temi dei bisogni 
educativi speciali e dell’inclusione.

La seconda parte è dedicata all’assetto ordinamentale della scuola: partendo dalle tutele 

costituzionali, viene presentato un breve excursus storico della scuola in Italia.

L’evoluzione dei programmi della scuola, la gestione delle emergenze educative, le rifor-

me, tentate e/o realizzate, sono percorsi ciclicamente emergenti, nei quali i cambiamenti 

si intrecciano con quelli nell’educazione e nella scuola. Abbiamo allargato il campo alla 

dimensione europea ed internazionale in rapporto al diritto dei bambini, al benessere e 

al rispetto dei diritti dell’infanzia.
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Dopo il quadro ordinamentale comune, ci si sofferma sugli ordinamenti della scuola 
dell’infanzia e della scuola primaria.

Viene ripercorsa l’evoluzione delle istituzioni educative dedicate all’infanzia dalla nascita 

della scuola materna, allora così denominata, per poi delinearne fi nalità, ordinamenti e 

obiettivi. Le Indicazioni nazionali, che dal 2004 hanno sostituito i Programmi, sono state 

analizzate nelle loro formulazioni come nei loro passaggi: dal 2004 al 2007, fi no alla versio-

ne defi nitiva del 2012, accennando alle prospettive aperte da “la Buona Scuola”. 

L’evoluzione della scuola primaria viene documentata attraverso le tappe dei Program-

mi di insegnamento che si sono succeduti, con particolare riguardo alla loro ispirazione 

educativa e all’organizzazione che la scuola elementare ha consolidato attraverso le varie 

riforme intervenute nel tempo fi no a divenire scuola primaria. Anche in questo caso, si  

analizza il percorso che ha portato dalle Indicazioni nazionali del 2004  a quelle del 2012 

e si dà ragione delle mutazioni ordinamentali intervenute nell’ultimo decennio, per con-

cludere con la descrizione dell’assetto attuale.

La terza parte è dedicata all’approfondimento delle competenze psico-pedagogiche dei 
docenti e alla corretta impostazione della relazione educativa.

Sono presentati i principali modelli di apprendimento e il loro impiego nella progetta-
zione didattica e nella valutazione degli apprendimenti: le conoscenze in materia di ap-

prendimento sono, infatti, la base su cui costruire e pianifi care l’attività d’aula e la loro 

conoscenza rappresenta, dunque, un imprescindibile prerequisito per qualsiasi insegnan-

te che aspiri a condurre una lezione effi cace. Partendo dal tema della multidisciplinarità, 

si esaminano nel dettaglio i diversi modi di “fare lezione” – dalla lezione frontale a quella 

partecipata – e i diversi metodi, grazie anche all’apporto delle nuove tecnologie. Vengono 

esaminati i presupposti dell’apprendimento collaborativo e cooperativo, le relative teorie 

di riferimento e si chiarisce in che modo stabilire quell’“interdipendenza positiva” che 

costituisce un elemento essenziale dell’apprendimento cooperativo al fi ne di favorire lo 

sviluppo dell’insieme delle competenze disciplinari, delle abilità e competenze personali 

e relazionali che l’insegnamento deve garantire.

Per dare una connotazione funzionale al volume e orientare i candidati nella predisposi-

zione di attività d’aula, abbiamo infi ne fornito concrete soluzioni operative. L’ultima parte 

del testo è infatti incentrata sulla pratica dell’attività didattica, cui ampia rilevanza verrà 

data nelle selezioni del concorso, e contiene esempi di Unità di Apprendimento e di orga-

nizzazione di attività di classe fi nalizzate alla progettazione e conduzione di lezioni effi caci 

per scuola dell’infanzia e scuola primaria.

Gli Autori
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Come usare questo manuale: guida allo studio
L’ampiezza della trattazione, l’articolazione dei contenuti, i continui collegamenti fra le 

parti, gli approfondimenti pedagogici e didattici nonché i numerosi esempi di attività e 

Unità di Apprendimento, fanno di questo lavoro un manuale per la professione e non 

semplicemente per il superamento del concorso. 

D’altro canto, per orientare lo studio e la preparazione alle prove concorsuali, sono stati 

previsti diversi apparati didattici. In particolare:

 > un indice sistematico estremamente dettagliato consente al lettore di orientare il pro-

prio studio verso obiettivi formativi personalizzati;

 > le sintesi poste al termine di ciascun capitolo aiutano a focalizzare i temi principali (e 

corrispondono ad un livello di conoscenza di base);

 > i capitoli trattano in modo esaustivo le tematiche (e corrispondono ad un livello di pre-

parazione intermedio);

 > gli approfondimenti consentono di avere una visione ampia, articolata e critica degli 

argomenti d’esame (e corrispondono ad un livello di preparazione elevato);

 > le domande di verifi ca, poste al termine delle sezioni, rappresentano un momento di 

autovalutazione e favoriscono l’assimilazione dei concetti;

 > le estensioni web comprendono ulteriori materiali didattici, ma anche approfondimen-

ti e risorse di studio.

Per la sua impostazione, questo manuale si presta ad essere utilizzato in modo diverso 

a seconda del livello di preparazione iniziale. Per chi parte da un livello di base, si 

consiglia di:

 > iniziare la lettura cominciando dalle sintesi di fi ne capitolo;

 > passare successivamente alla lettura dei capitoli;
 > verifi care l’apprendimento mediante le domande a risposta multipla;

 > ampliare lo studio con la lettura degli approfondimenti.

Questo lavoro, ricco, complesso, denso di rinvii normativi e spunti operativi per 

l’attività dei futuri insegnanti, tratta materie in continua evoluzione.

Ulteriori materiali didattici e approfondimenti sono disponibili nell’area riservata a 

cui si accede mediante la registrazione al sito edises.it secondo la procedura indicata 

nel frontespizio del volume.

Altri aggiornamenti sulle procedure concorsuali saranno disponibili sui nostri pro-

fi li social

Facebook.com/ilconcorsoacattedra
Clicca su  (Facebook) per ricevere gli aggiornamenti

www.concorsoacatte dra.it

http://www.concorsoacattedra.it/
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Capitolo 1 
Contesti e opportunità di sviluppo

1.1 Bambini, famiglie, scuola
Nelle Indicazioni per il curricolo del 2007, a cui si ispirano le nuove Indicazioni 
Nazionali per il Curricolo del 2012, vengono presentati i principali attori dell’azione 
educativa e formativa, cioè le famiglie, i bambini, la scuola. Partendo da un’attenta 
analisi delle caratteristiche identitarie del bambino e della famiglia contemporanei, 
vengono spiegate le finalità e le modalità d’intervento della scuola. Se ne riportano 
gli aspetti principali in sintesi.

1.1.1 I bambini
I bambini intorno ai tre anni possiedono già una loro “carta d’identità” definita, fat-
ta di un certo corredo genetico, ma anche di una loro storia personale, all’interno 
della quale confluiscono diversi fattori. Quando fanno il loro primo ingresso nella 
scuola dell’infanzia, hanno già appreso alcuni modelli comportamentali, frutto della 
loro relazione con i principali riferimenti affettivi, cioè con la madre e con i familiari 
più presenti. Ciò vuol dire che hanno assimilato un primo sistema di regole compor-
tamentali che mettono in pratica a scuola. Sono depositari dell’universo emotivo ed 
affettivo esperito a casa e lo manifestano attraverso i loro stati d’animo e il modo di 
relazionarsi agli altri. Hanno appreso le prime abilità senso-motorie che gli consen-
tono di muoversi in autonomia, di riconoscere bisogni primari e secondari e di agire 
in funzione del loro soddisfacimento. Sono, inoltre, depositari di un certo codice 
genetico che si esprime attraverso i primi cenni di una personalità, che si andrà via 
via plasmando negli anni, nella continua interazione con il mondo esterno. Infine, 
sono portatori di modi di interagire col mondo che sono propri della loro età evolu-
tiva e che si traducono nell’amore per il gioco, per la comunicazione e per le attività 
di manipolazione e costruzione. Gli insegnanti che accolgono i bambini a scuola 
devono, di conseguenza, essere consapevoli del fatto di avere di fronte una serie di 
individualità, portatrici di un proprio insieme rudimentale di sistemi simbolici, cioè 
di codici interpretativi del mondo, le quali vanno accolte rispettandone le peculiari-
tà, ma, allo stesso tempo, orientando la formazione verso obiettivi cognitivi, affettivi 
e sociali chiari e comuni, all’interno di un ambiente di apprendimento accogliente e 
sereno. Perché ciò sia possibile diventa indispensabile: 

 > avere presenti le problematiche che attanagliano spesso le famiglie della contem-
poraneità;



  6    Parte Prima    Bambini, contesti di sviluppo e problematiche educative e didattiche 

www.edises.it  

 > sapersi porre in ascolto, cercando di interpretare gli stati d’animo dei bambini ed 
eventuali situazioni di malessere; 

 > aprirsi in un confronto continuo con le famiglie incentivando uno spirito di dialogo 
e di collaborazione.

1.1.2 Le famiglie
La famiglia della contemporaneità prende sempre di più le distanze dall’immagine 
del nucleo familiare tradizionale a cui siamo affezionati. Alla solitudine, derivante 
dalla parcellizzazione delle famiglie e dall’ingresso massiccio delle donne nel mondo 
del lavoro, a partire dalla fine degli anni ’60, si aggiungono oggi nuove forme di soli-
tudini: le famiglie spesso si separano precocemente, ciò comporta per i bambini la 
perdita di punti di riferimento saldi e presenti con costanza e l’affermazione di una 
pluralità di riferimenti non chiari, a volte destabilizzanti. 
Si aggiunga a ciò l’aumento progressivo di famiglie provenienti da altri paesi, porta-
trici di un sistema culturale e di valori tradizionale, diverso dal nostro, le quali cerca-
no a partire dalla scuola nuovi riferimenti e modi per “rinfrancare la propria identità in 
una cultura per loro nuova”. Infine, le famiglie dei bambini disabili rappresentano un 
interlocutore complesso, in quanto spesso sono portatrici di un bagaglio di dolore e 
sofferenza e cercano nella scuola accoglienza, punti di riferimento, sollievo, sostegno 
e sicurezza. 
La scuola deve essere in grado di gestire la situazione complessa che le si presenta da-
vanti a partire dal primo incontro con le famiglie, offrendosi come un punto di riferi-
mento saldo e chiarendo da subito il proprio ruolo formativo volto a “rendere forti i loro 
bambini e attrezzarli per un futuro che non è facile da prevedere e decifrare (…) attraverso il rico-
noscimento sereno delle differenze e la costruzione di ambienti educativi accoglienti ed inclusivi”.

1.1.3 La scuola
La scuola dell’infanzia e la scuola primaria possono essere definite come “contesti di 
relazione di cura”, all’interno dei quali viene messa in atto una “pedagogia attiva e delle 
relazioni che si manifesta nella capacità di ascolto e di attenzione a ciascun bambino, nella cura 
dell’ambiente, dei gesti e delle cose e nell’accompagnamento verso forme di conoscenza sempre più 
elaborate e consapevoli”. La scuola ha il compito di tenere conto delle modalità d’intera-
zione con il mondo proprie di ogni bambino e di partire da esse nell’organizzazione 
delle attività didattiche. In particolare, va osservata la dimensione sociale del bam-
bino e il suo legame con la cultura di appartenenza attraverso le sue relazioni con la 
famiglia e con il territorio.
La “pluralità” culturale, sociale e individuale rappresenta la caratteristica pregnante 
della società contemporanea, che la scuola deve essere in grado di sostenere attraver-
so l’organizzazione di un ambiente educativo e di apprendimento che accolga tutti: 
“il bambino con competenze forti, il bambino la cui famiglia viene da lontano, il bambino con 
fragilità e difficoltà, nei momenti di attività ed in quelli di attesa, il bambino in situazione di 
handicap con i suoi diritti speciali, il bambino ‘imperfetto’”. 
Si ribadisce l’importanza di creare un ambiente caldo, accogliente, curato e “orien-
tato al gusto”, all’interno del quale gli insegnanti si pongano come modelli compor-
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tamentali positivi, tenendo conto del “fattore proiettivo” che assumono le relazioni, 
soprattutto durante l’infanzia. Si tratta di uno spazio a misura di bambino, all’in-
terno del quale gli arredi e gli oggetti siano funzionali allo sviluppo infantile e alle 
forme espressive più congeniali ad esso, cioè al gioco, al movimento, alla socialità e 
all’intimità. 
È bene che le attività vengano svolte in un “tempo disteso, nel quale è possibile per il 
bambino esplorare, dialogare, osservare, ascoltare, approfondire, crescere con sicurezza e nella 
tranquillità”. I percorsi educativi e di apprendimento attuati vanno documentati, al 
fine di costruire “tracce” rievocative della storia di ognuno e di valutarne i progres-
si. Essi vanno progettati collegialmente, partendo dall’osservazione e dall’ascolto, e 
tradotti in atto attraverso un “intervento indiretto e di regia”, finalizzato a favorire 
la partecipazione di tutti e a potenziare lo sviluppo di “legami di co-responsabilità”. 
Si ribadisce la libertà di organizzazione della scuola in coerenza con i limiti e le 
possibilità offerti dall’Autonomia Scolastica e il bisogno di raccordi assidui con le 
famiglie, con l’asilo nido e tra scuola dell’infanzia e scuola primaria.

1.2 Ulteriori spunti di riflessione sulla condizione infantile nella 
vita familiare e sociale contemporanea

1.2.1 Storicizzazione del concetto di famiglia
La “famiglia” è un concetto il cui significato varia a seconda del contesto culturale in 
cui se ne parla e a seconda del periodo storico di riferimento. Per i biologi la famiglia 
è un “gruppo biologico”, per i sociologi è “l’unità fondamentale dell’organizzazione 
sociale”, per Hegel è il “regno dell’amore” contrapposto alla società che è il “regno 
del diritto”. Nella società contemporanea, caratterizzata da un tasso elevato di preco-
ci separazioni, la famiglia ha smesso di esserne il nucleo fondante o, comunque, di 
esserne l’elemento distintivo. All’interno della famiglia nucleare, che ha dominato la 
scena sociale occidentale dagli anni ’70 agli anni ’90, il bambino è cresciuto avendo 
come figure di riferimento affettivo entrambi i genitori, in alcuni casi anche i nonni, 
in altri principalmente la madre. Egli ha assorbito le dinamiche relazionali esistenti 
tra i genitori, dinamiche che hanno condizionato lo sviluppo della sua personalità. I 
bambini degli anni ’70 e ’80 sono i genitori dei piccoli alunni che oggi si apprestano 
a frequentare la scuola dell’infanzia e primaria, cioè sono i genitori con i quali gli 
insegnanti entrano in relazione. Essi sono cresciuti in pieno clima di emancipazione 
femminile e di democraticità, anche se vanno fatte due annotazioni valide per la 
società italiana:

 > le femmine sono state educate all’insegna della ricerca dell’indipendenza e della 
conquista di una propria autonomia culturale e sociale;

 > i maschi spesso sono stati più protetti e coccolati, mantenendo all’interno delle 
mura domestiche il privilegio del sollevamento da certe piccole responsabilità. 

Questi due differenti tipi di educazione hanno aperto la strada ad alcune delle di-
screpanze che caratterizzano le relazioni coniugali dell’ultimo decennio: mentre da 
un lato, molti uomini hanno cercato tra le mura domestiche donne che gli dessero 
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gli agi e la protezione avuti dalle madri, dall’altro le donne hanno imparato ad es-
sere autonome sacrificando sull’altare della famiglia il tempo esclusivo da dedicare 
ai mariti, facendo venire meno, in questo modo, il ruolo di sostitute-materne che 
veniva chiesto dai coniugi. Questa differenza di punti di vista e di aspettative di vita, 
combinata alla crisi economica, alla difficoltà di trovare lavoro e alla mobilità terri-
toriale ad esse connessa, ha provocato quella fragilità dei nuclei familiari che oggi 
è sotto gli occhi di tutti. La disgregazione in atto dei nuclei familiari sta producendo 
modelli educativi di riferimento diversi da quelli dei decenni passati. Spieghiamone 
le differenze.

1.2.2 Il contesto familiare come primo ambiente di vita, di educazione e 
di apprendimento del bambino 
Nella famiglia nucleare i bambini assistono alle dinamiche relazionali esistenti tra i 
genitori e tra loro e i genitori, e le assorbono. Si tratta di dinamiche relazionali più 
o meno stabili che condizionano lo sviluppo della loro personalità in positivo e in 
negativo. 
Vivere in un contesto familiare dove la relazione tra i genitori è una relazione pa-
ritaria, basata sul dialogo, consente al bambino di crescere serenamente, di impa-
rare a relazionarsi agli altri in maniera costruttiva, senza avere paura di dissentire, 
né che gli altri possano dissentire. Le relazioni tra pari, in sostanza, si reggono 
sull’autostima dei soggetti interagenti, che sono sereni nel presentare i propri pun-
ti di vista ed altrettanto sereni nell’accettare quelli degli altri. I soggetti che si rela-
zionano in maniera paritaria e serena con l’altro, manifestano un comportamento 
assertivo.
Le relazioni non paritarie tra genitori sono caratterizzate da combinazione ed alter-
nanza di comportamenti aggressivi e passivi, che si reggono entrambi sulla paura. Il 
soggetto che manifesta passività, cioè che accetta le decisioni altrui senza discutere, 
pur non essendo d’accordo, lo fa perché teme che il suo “no” comporti l’allontana-
mento dell’altro: ha paura di essere lasciato. Il soggetto che manifesta aggressività, 
cioè che agisce e decide con prepotenza senza dare all’altro la possibilità di espri-
mersi, lo fa perché teme il “no” dell’altro: ha paura di perdere autorità e di essere 
delegittimato. In genere, coloro i quali manifestano comportamenti tendenzialmen-
te aggressivi sono stati vittime del comportamento autoritario delle figure genito-
riali (carnefici), dalle quali hanno imparato a difendersi diventando a loro volta 
carnefici. I bambini, che assistono a dinamiche relazionali familiari caratterizzate 
dall’alternanza di comportamenti passivi e comportamenti aggressivi, imparano che 
la “relazione a due” è una relazione asimmetrica, composta dall’alternanza di domi-
nio e accondiscendenza. Questo pattern viene assorbito, condizionando negativamente 
lo sviluppo della personalità infantile. Il bambino cresce senza imparare cosa vuol 
dire dialogare, cosa vuol dire presentare la propria opinione e non avere paura di 
farlo. È come se nel suo dizionario comportamentale mancasse il concetto “relazione 
paritaria”. Ciò può comportare scompensi notevoli nella sua vita presente e futura, 
relazionale e di coppia.
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1.2.3 Aspetti distintivi della contemporaneità: disgregazione della 
famiglia nucleare
Le dinamiche relazionali a cui assistono i bambini di genitori separati sono, spesso, 
squilibrate. In genere, i genitori che arrivano a separarsi lo fanno dopo un lungo 
percorso di dolore che si è manifestato attraverso continue liti, le quali non cessano 
subito dopo la separazione. Il rancore e la rabbia, accumulati durante la relazione 
coniugale, fanno fatica a stemperarsi subito dopo la fine dell’unione, per cui il bam-
bino vive in uno stato di disagio emotivo persistente, facendosi carico di un bagaglio 
di frustrazioni che lo rendono insicuro, suscettibile, nervoso, aggressivo. Le liti a 
cui assiste, anche se non rivolte a lui, sono avvertite come assalti alla sua personalità, 
aggressioni a cui risponde con aggressività. I bambini, che vivono situazioni di disa-
gio del genere, hanno bisogno più degli altri di sentirsi a scuola come in un porto si-
curo, hanno bisogno più degli altri di essere accolti amorevolmente dagli insegnanti 
e di trovare a scuola figure di riferimento comportamentali affidabili ed equilibrate. 
Quando la tempesta emotiva post-separazione svanisce il bambino viene inserito in 
un contesto relazionale poliedrico. Vive con uno solo dei genitori, per cui non è 
più parte di una triade ma di un binomio, all’interno del quale il genitore tende ad 
essere iperprotettivo. Al bambino viene a mancare la presenza costante dell’altra 
figura genitoriale, che pure è importante per la formazione della sua personalità. In 
alcuni casi, le famiglie si allargano e il bambino entra in relazione con nuove figure 
di riferimento. Ricapitolando, i bambini di genitori separati si trovano a vivere in 
contesti familiari, dove:

 > la triade familiare è sostituita da due binomi genitore-figlio;
 > il bambino non presenzia più alle dinamiche relazionali tra i genitori;
 > il bambino può essere iperprotetto;
 > nascono famiglie allargate con figure di riferimento aggiuntive.

Senza entrare nel merito della miriade di dinamiche relazionali che possono deter-
minarsi successivamente alla separazione, i tratti distintivi comuni a tutte possono 
essere:

 > poliedricità dei punti di riferimento;
 > dinamicità e/o instabilità dei punti di riferimento.

Inutile dire che non esistono risvolti necessariamente negativi o positivi. Sicuramente 
un clima familiare sereno, indipendentemente dai soggetti interagenti, contribuisce 
positivamente allo sviluppo infantile, mentre un clima familiare teso e conflittuale 
ostacola uno sviluppo sereno ed equilibrato. 

1.2.4 La famiglia contemporanea tra liquidità e mobilità territoriale
Secondo il sociologo polacco Bauman la famiglia contemporanea viene investita, 
come la società intera, da un’ondata di liquidità, intendendo per essa l’assenza di 
modelli comportamentali solidi, dovuta ad un cambiamento troppo repentino degli 
stili di vita, che impedisce che questi ultimi si consolidino in abitudini. 
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L’abitudine, nella quale rientra il tessuto valoriale, inteso come insieme di regole in 
cui si crede e che vengono rispettate, si trova alla base dei sistemi sociali solidi, in 
quanto consolida i sistemi di valori in prassi, che possono essere tramandate da una 
generazione all’altra. Le prassi appartenenti alle società solide rappresentano anche 
il collante che lega diverse generazioni e radica ogni individuo nel tessuto culturale 
in cui nasce, cresce e vive. 
Nella nostra società liquida, dove tutto scorre molto velocemente, ogni generazione 
(a volte con differenze di meno di dieci anni) è sganciata dalle altre perché portatri-
ce di prassi differenti. Ciò comporta il fatto che le generazioni più mature smettono 
di essere dei riferimenti per quelle più giovani. Manca, inoltre, il senso di apparte-
nenza radicato a un certo tessuto sociale, a causa della forte mobilità territoriale, 
che strappa gli individui dagli affetti, inserendoli in contesti relazionali precari. La 
solidità e la stratificazione affettiva il cui humus è rappresentato dalla sedentarietà, 
vengono a mancare in una società che si muove nella direzione del semi-nomadismo. 
Questi aspetti incidono negativamente sullo sviluppo infantile, perché le figure di 
riferimento affettivo vengono ridotte ai soli genitori, venendo meno la possibilità di 
crearsi durante la crescita una cerchia stabile di amici. 
La stabilità e la continuità delle relazioni sono alla base del passaggio dalle emozioni 
ai sentimenti. La mobilità territoriale, determinata da quella lavorativa, quindi, in 
ultima istanza, ostacola la formazione di sistemi di valore solidi basati su sentimen-
ti profondi.
Altro elemento distintivo dell’organizzazione della società contemporanea, che ri-
guarda i bambini in prima persona, è rappresentato dalla quasi totale assenza di 
tempi e spazi, in cui il bambino è libero di relazionarsi ai coetanei, senza la presen-
za-interferenza di figure adulte. L’organizzazione di attività strutturate, guidate dagli 
adulti, ostacola lo sviluppo dell’autonomia, perché impedisce al bambino di impara-
re a cavarsela da solo, di andare alla “scoperta” del mondo con le sue sole forze, di 
trovare in autonomia il modo di risolvere le situazioni conflittuali con i coetanei. Si 
aggiunga, infine, il fatto che il neoliberismo, proiettato sui bisogni dei singoli, ha 
scomposto il tessuto sociale, parcellizzandolo in tanti piccoli nuclei, ognuno rappre-
sentativo di un interesse particolare. Ciò ha ridotto la presenza di comportamenti 
solidali, viceversa, sono aumentati l’egoismo, l’individualismo, la difesa dei propri 
interessi. In un tale contesto il bambino diventa appartenente a una certa famiglia, 
perché rappresentativo dei “suoi” interessi particolari, che vanno difesi a spada tratta 
contro gli interessi altrui. La società contemporanea riflette gli egoismi prodotti dal 
neoliberismo esasperato, che si è tradotto in globalizzazione. 
Ciò produce conseguenze molto negative nell’educazione dei figli. I bambini spesso 
vengono difesi “a priori” dai genitori, i quali si relazionano agli altri armati di spade 
e saccenza. Lo stesso atteggiamento di difesa “a priori” viene adoperato nel modo 
di relazionarsi con gli insegnanti a scuola. Ciò ostacola la realizzazione di dialoghi 
scuola-famiglia proficui. L’individualismo trasferito all’interno delle famiglie impe-
disce che il bambino impari ad essere solidale, riconosca nell’altro da sé un suo pari 
avente stessi bisogni, con cui scendere a compromesso. L’iperprotezione, inoltre, ri-
duce i rischi di frustrazione all’interno del nucleo familiare, ma aumenta i rischi di 
incapacità di gestione della frustrazione derivante dalle relazioni con l’esterno. Il 
bambino non abituato a gestire la frustrazione all’interno del nucleo familiare, cioè 
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all’interno di un contesto affettivo solido, dove si sente voluto bene da tutti, vivrà le 
frustrazioni derivanti dai conflitti con l’esterno come dei veri e propri drammi, che 
in alcuni casi possono risultare traumatici. 
La scuola, in quanto agenzia di formazione secondaria volta a formare i cittadini 
del domani, ha il compito di stemperare gli egoismi e di offrire un modello sociale 
alternativo all’individualismo di matrice neoliberista, basato sulla solidarietà, il mu-
tuo soccorso, il riconoscimento delle differenze e l’inclusione. Essa deve insegnare 
che nella vita non si può sempre essere accontentati, che l’andare incontro agli altri 
non è una limitazione della propria libertà, ma il risultato di uno scambio relazionale 
che arricchisce interiormente e produce affetti. Non va dimenticato lo spazio ampio 
che nelle famiglie viene riservato alla televisione, oggi, ulteriore fonte di individuali-
smo e disgregazione sociale. L’esistenza, infatti, di canali televisivi tematici rivolti a 
fasce d’età differenti contribuisce ulteriormente a separare le generazioni e a ridur-
re il terreno del confronto e della comunicazione. Spesso avviene che le famiglie si 
dividono in camere separate perché ognuno possa “liberamente” seguire il proprio 
programma preferito. Ciò non soltanto limita il dialogo, ma riduce ulteriormente il 
controllo adulto nella scelta di programmi adatti all’infanzia. 
Riepilogando, la famiglia contemporanea è, a causa delle frequenti separazioni:

 > contraddistinta da fragilità;
 > parcellizzata;
 > allargata;
 > fonte di una poliedricità di modelli comportamentali se è allargata;
 > fonte di un numero ridotto di modelli comportamentali, se resta disgregata;
 > fonte di disagio emotivo, se dominata dal conflitto;
 > fonte di equilibrio emotivo, se dominata da relazioni serene tra pari.

Essa, inoltre, vive con molta frequenza la mobilità territoriale a causa della flessibi-
lità lavorativa. Ciò:

 > causa una riduzione ulteriore della sfera degli affetti;
 > ostacola la costruzione di relazioni affettive solide al di là della famiglia;
 > riduce la possibilità di radicarsi al territorio;
 > ostacola lo sviluppo di grandi sentimenti.

L’individualismo prodotto dal neoliberismo globale conduce le famiglie:

 > ad agire in funzione della difesa di interessi particolari;
 > a proteggere in maniera poco obiettiva i figli, ostacolando lo sviluppo dell’autono-

mia, che si associa alla capacità di gestire la frustrazione;
 > ad avere un dialogo poco costruttivo con l’esterno;
 > all’interiorizzazione di una morale individualistica, priva di spirito di solidarietà e 

comunitario;
 > a iperproteggere il bambino, ostacolando lo sviluppo della sua autonomia.

Lo sviluppo dell’autonomia è anche ostacolato dalla mancanza di tempi e spazi dove 
i bambini possono giocare liberamente con i coetanei, senza la supervisione delle 
figure adulte. Lo sviluppo di una morale solidale inserita all’interno di uno spirito 
comunitario è anche ostacolato dalla riduzione dei momenti di dialogo all’interno 
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delle famiglie stesse, prodotta non soltanto da tempi lavorativi molto lunghi, ma an-
che da un uso cattivo della televisione e dei new media.

1.3 Funzione e responsabilità educative della scuola nella 
società contemporanea 
Il bambino nella famiglia e nella società contemporanea manifesta un considerevole 
livello di fragilità emotiva dovuto:

 > alle frequenti separazioni tra i genitori;
 > alla mobilità professionale, che costringe le famiglie a spostarsi più volte nell’arco 

della vita (mobilità territoriale);
 > alla tendenza delle famiglie a chiudersi all’esterno a causa dei tempi di lavoro mol-

to prolungati e al radicarsi di varie forme di individualismo;
 > alla riduzione della possibilità di stabilire relazioni profonde con membri non ap-

partenenti alla propria famiglia;
 > all’assenza di spazi e tempi in cui potersi relazionare “liberamente” con i propri 

coetanei, senza la presenza-interferenza degli adulti.

La scuola dell’infanzia e la scuola primaria, come chiaramente espresso nelle Indi-
cazioni per il curricolo del 2012, prendono atto della situazione sopra esposta ed elabo-
rano un piano programmatico di interventi educativi e formativi, volti ad offrire al 
bambino gli strumenti necessari:

 > per lo sviluppo dell’autonomia cognitiva e relazionale;
 > per l’apertura verso gli altri;
 > per la nascita di un io-sociale, sorretto dai valori della solidarietà, del mutuo soc-

corso, dello scambio e della condivisione di punti di vista e abitudini di vita diverse.

Per il perseguimento delle finalità educative appena indicate, esse si offrono come 
ambiente di vita accogliente ed amorevole, all’interno del quale vengono attuate 
precise strategie didattiche ed educative. Lo sviluppo dell’autonomia cognitiva viene 
incoraggiato non soltanto attraverso l’articolazione del curricolo in percorsi divisi 
per campi di esperienza oppure discipline, ma anche abituando i bambini ad osser-
vare la realtà, a descriverla, a porsi quesiti e a cercare risposte (metodo scientifico) 
e a ricostruire verbalmente i ragionamenti condotti insieme e da soli (metacognizio-
ne). Lo sviluppo dell’autonomia relazionale viene incoraggiato scegliendo giochi ed 
attività che lasciano libero spazio all’espressione personale e che includono il farsi 
carico di piccole responsabilità. È molto importante, inoltre, attivare percorsi intro-
spettivi, attraverso i quali i bambini possano imparare a conoscere se stessi. 
Abbiamo detto che una delle piaghe della società contemporanea, che si annida, 
talvolta, nelle singole famiglie, è l’individualismo, che produce non soltanto l’appiat-
timento sulla difesa di interessi particolari, ma anche un atteggiamento di chiusura 
e diffidenza verso gli altri. La scuola dell’infanzia e la scuola primaria combattono le 
forme estreme e anti-sociali dell’individualismo offrendosi come comunità dialogan-
ti, all’interno delle quali ognuno è parte di un tutto e si pratica, nella quotidianità, 
lo scambio e la condivisione di esperienze di vita diverse. L’individualismo viene com-
battuto abituando i bambini ad essere collaborativi e solidali, ad accogliere e rispetta-
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In sintesi

1. Il bambino nella vita familiare e sociale contemporanea

In generale, l’equilibrio emotivo del bambino è strettamente connesso alle dinamiche rela-
zionali tra i genitori a cui egli assiste quotidianamente. Se la relazione tra genitori è paritaria, 
cioè equilibrata e serena, il bambino cresce serenamente e impara la parità, se la relazione tra 
i genitori è caratterizzata dall’alternanza di comportamenti aggressivi e passivi, il bambino 
assorbe le dinamiche delle relazioni conflittuali ad essi associati. Nella società contemporanea 
globalizzata si assiste: ad una scomposizione della famiglia dovuta alle frequenti separazioni; 
alla tendenza alla mobilità territoriale che sradica dal territorio di nascita e riduce la possibilità 
di costruire relazioni affettive e profonde; alla riduzione della comunicazione tra generazio-
ni diverse dovuta al fatto che le generazioni più anziane hanno smesso di essere dei punti di 
riferimento per quelle più giovani, perché gli stili di vita cambiano troppo velocemente. Il neo-
liberismo spinto riduce ulteriormente la comunicazione tra generazioni diverse poiché offre 
prodotti per fasce d’età diverse, creando interessi differenti e separati, inoltre, alimenta l’indi-
vidualismo e gli interessi particolari. Il bambino in questo nuovo contesto familiare e sociale 
vive un frequente stato di fragilità emotiva, dovuto: all’eventuale separazione tra i genitori; 
ad un atteggiamento troppo protettivo dei genitori che riduce lo sviluppo della sua autono-
mia; alla riduzione progressiva della comunicazione interna alla famiglia causata da tempi 
di lavoro prolungati e ad una televisione che, grazie ai canali tematici, separa le generazioni; alla 
mancanza di spazi e tempi dove può confrontarsi liberamente con i coetanei ed imparare a 
cavarsela da solo.

2. Sviluppo di una mente interculturale

Lo sviluppo di una mente interculturale va promosso nella scuola dell’infanzia all’interno dei 
percorsi focalizzati sulla differenziazione tra il sé e l’altro e sulla nascita delle prime regole socia-
li, finalizzate alla costruzione di una comunità di pari guidata dagli insegnanti. Può succedere 
che il riconoscimento dell’altro, come un proprio pari che ha esigenze da rispettare e sostenere 
non avvenga con facilità, anche a causa del fatto che molti bambini, oggi, sono figli unici e sono 
abituati a casa a stare al centro dell’attenzione o comunque a non dover scendere a compro-
messi con altri bambini. Il percorso educativo va proposto in forma armonica e giocosa, agendo 
su più fronti: vanno attivati percorsi di riflessione collettiva basati sull’immedesimazione e 
sul potenziamento dell’empatia, percorsi che favoriscono lo sviluppo del relativismo cognitivo 
scongiurando la nascita di menti dogmatiche, giochi di ruolo e giochi di scambio di ruolo, per-
corsi ludici incentrati sulla condivisione e sullo scambio di esperienze. La presenza in sezione 
ed intersezione di bambini appartenenti a culture diverse deve favorire l’attivazione di percorsi 
ludici comuni di condivisione interculturale su: giochi, abitudini alimentari, parole, giorni di 
festa, abitudini e consuetudini appartenenti a diversi paesi del mondo. L’approccio educati-
vo non deve essere teorico, ma pratico: i giochi vanno esperiti; i cibi preparati e mangiati insie-
me e di essi si possono imparare i nomi in lingua straniera; le abitudini e consuetudini possono 
essere rivissute attraverso la lettura condivisa di racconti e fiabe d’oltralpe. Il confronto sereno 




